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Benvenuto, femminismo di centrodestra LETIZIA PAOLOZZI

●■
Ipse Dixit

“Donne,
da voi non poco

a voi non pocola patria
aspetta

a Leopardi

”

F otografie su quasi tutti i giornali.
Riprese televisive. E della tv ameri-
cana Cnn. «Jeans alibi per lo stu-

pro». Cartelli e azione spettacolare di
quattro parlamentari del centrodestra.
Stefania Prestigiacomo, Forza Italia;
Alessandra Mussolini, An; Sandra Fei,
An; Cristina Matranga, Forza Italia.
Sulla scena illuminata dei media com-
pare«loscioperodellagonna»perprote-
stare contro la ormai strabistrattata
sentenza della Cassazione che ha an-
nullatounacondannaperstupro,usan-
do un linguaggio che disquisisce, con
pennellate da psicoanalisi alla Standa
su tempi cronometrati e sul fatto che
quel tipo di pantaloni non si può sfilare
«nemmeno in parte» senza la collabo-
razione di chi li indossa. Reazione delle
quattro deputate del centrodestra. Pla-
teale,colorita.Conungestoforte.Disfi-
da. Molto femminista d’antan. Che

diavolosuccede?Siinvertonoiruoli.Nel
centrosinistra l’idea di protestare viene
lasciata cadere. Non raccolta. Non col-
ta. Alberta De Simone, Diesse, dice che
quell’idea di indossare dei jeans come
bandiera di autonomia femminile, le
colleghegliel’hanno«scippata».

Sicapisceperòchelareattivitàèdebo-
le debole. Eccole, le «reggicalze», le
«portaborse» degli uomini al governo,
sibila una femminista. I quali, però, a
partire dal presidente del Consiglio,
hannomandatomessaggidisolidarietà
«con i sentimenti manifestati dalle col-
leghe nell’aula di Montecitorio e con le
sofferenzedelledonnechehannosubito
esubisconoun’indegnaviolenza».

Sembra una protesta eclatante, insi-
stono quante non apprezzano il gesto.
In realà,qui si respira un climada«rap-
pel à l’ordre». Troppi i segnali negativi.
Non sarà pericolosa questa immagine

di parlamentari in jeans (moda-prote-
stachesiestende,d’altronde,amacchia
d’olio nei giorni successivi) per cui le
donne si trovano ricollocate in quel ruo-
lo di vittime nel quale non volevano più
essere schiacciate?Certo, si intuisce che
il mondo maschile ha bisogno di essere
rassicurato. Come nella discussione
sulla fecondazione assistita. Di fronte
alla scienzacheprocedeatappe forzate;
al lavoro sempre più astratto; alla fem-
minilizzazione del lavoro; al cambia-
mento della soggettività femminile, il
patriarca deve scendere dal piedistallo.
E reinventarsi un ruolo, un’identità,
una capacità di fare i conti con la tra-
sformazione.Intanto,vaincercadelpa-
dre perduto. Eugenio Scalfari su «Re-
pubblica» immagina un presidente del-
la Repubblica che, benché donna, sia
«padre della patria»; Franco Ferrarotti
sul «Sole 24Ore» teme il clima «mater-

no regressivo»; Antonio Gambino, nel
suo ultimo libro, si dispera sull’«Italia
mammona».

Qualche femminista sospira, guar-
dando le immagini delle quattro parla-
mentari: «Sceneggiate simili noi le ab-
biamo fatte venti anni fa. Adesso tocca
aloro».Un’altraosserva:sullafeconda-
zione assistita hanno bevuto l’amaro
calice,comevolevanoisegretari.Adesso
si risvegliano sulla sentenza della Cas-
sazione che non comporta nessuna pre-
sa di posizione, anzi, nessuna opposi-
zione ai capi, agli uomini. Può darsi.
Ma «lo sciopero della gonna» ha in-
mtercettato con molta immediatezza
un comune sentire. Un sentire comune
che non autorizza più l’uomo a una
grande,opiccoladosediviolenza,quasi
considerassepredaasuadisposizionela
donna. Il corpo femminile. Il che, con
buona pace di Gad Lerner e della tra-

smissione Pinocchio sulla violenza ses-
suale, è un fatto politico. Che riguarda
la sessualità maschile: e non belve in li-
berauscitadaungiardinozoologico.

In questo caso, dunque, la reazione
del Paese è stata più avanzata, più at-
tenta, più colta di quelladiungruppodi
magistrati della Cassazione. Il che non
significa che tutta la magistratura sia
arretrata. Naturalmente, si potrà ri-
chiamare il pericolo che la parola del-
l’uomo non valga mai, non valga più di
fronte alla parola femminile che l’accu-
sa. E certo, bisognerà fare attenzione a
non cadere negli eccessi americani di
unalegge,quellasullemolestiesessuali,
che fotografa un conflitto radicale tra i
due sessi. Dopodiché, se il femminismo
è servito a convincere donne del centro-
destra a parlare con quell’azione che
dieci anni fa sarebbe stata inimmagi-
nabile,nonèunabuonacosa?
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SICUREZZA

Pallottole «dum dum»
per la polizia
di New York

AMERICAN AIRLINES

Piloti falsi malati,
maximulta
contro il sindacato

LA FOTONOTIZIA BENEFICENZA

Michael Jackson
finanzierà quattro
università in Africa

SUD AFRICA

La Tbc sta decimando
tutti i leoni
del Kruger Park
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■ LapoliziadiNewYorkhaavutoor-
dinediusarelepallottoledum
dum,pochigiornidopolasepoltu-
radiunimmigratoafricanoucciso
daquattroagenticon41colpidi
pistola.«Lapallottoladumdum-
haaffermatounpoliziotto-abbat-
tesubitochiècolpito.Possogaran-
tirecheneiconflittiafuocoverrà
sparatounnumerominoredicol-
pi.Saràridottoil rischiodicolpire
percasoqualchepassante».

■ Rischiaunamultamiliardaria ilsin-
dacatodeipiloti,chesfidandoun
giudiceUsainvitaisuoiiscrittia
darsimalatiperbloccareivolidella
compagniaAmericanAirlines. Il
giudicetexanoKendallharitenuto
ilsindacatoresponsabileperifinti
malati.Haavvertitochemartedì
stabiliràl’importodiunamulta«di
ottocifre».Circa1700dei9400pi-
lotidelleAmericanAirlinesconti-
nuanoadarsimalati.

■ LapopstaramericanaMichael Ja-
cksonsiapprestaadonarecirca
122milionididollari,piùdi200
miliardidi lire,perrealizzare4uni-
versitàinAfrica.Secondo«TheIn-
dependentonSunday»unuomo
d’affarimalaysianoavrebbepro-
postoalcantantediunirsiadun
consorziodaluidiretto,ecom-
prendenteancheungruppoeuro-
peo,chehamessoapuntounam-
biziosoprogettoeducazionale.

■ Latubercolosistadecimandoi leo-
nidelKrugerPark, l’immenso(è
grandequasicomeIsraele)parco
naturalechesorgenelnordestdel
Sudafrica,aiconfinicolMozambi-
co.Sicalcolacheormai il95%dei
leonidell’areasuddelparcosiain-
fettato,mailmalesistarapida-
menteespandendoanord.Poche
speranzedisalvareglianimaliam-
malati: intempipiùomenolunghi
sembranodestinatiaperire.

DIFESA

La Gran Bretagna
vuole privatizzare
anche l’esercito

SONDAGGIO

Le impiegate bocciano
Blair, e la popolarità
fra le donne va a picco

«SCANDALO» A NARNI

Gira un film porno
per pagarsi
le cure mediche

CASO DIPLOMATICO

Egitto: scambiati
per spie tre italiani
bloccati per 20 giorni

■ Organizzazioniprivatedisoldatidi
professionedalprossimoannopo-
trebberoessere«assoldate»dal
ministerodellaDifesadiLondra
peroperazioni inprimalineainzo-
nediguerra.Èquantosostieneil
domenicale«Observer»cherivela
come«ilministrodellaDifesa
GeorgeRobertsonstialavorando
alprogettodiprivatizzarealcune
unitàmilitari fondamentalidaim-
piegareinruolinoncombattenti».

■ TonyBlairnonhasuccessopresso
l’elettoratofemminile,nonostan-
teglisforzichecompieproprioper
aumentarelapropriapopolarità.
Lascopertaèdelserviziodirileva-
zionidelpartitolaburista,secondo
quantohapubblicatoieri l’«Inde-
pendentonSunday».Èsoprattut-
toalledonnedimezz’etacheBlair
nonpiace; inmodoparticolarealle
impiegate,convintecheilpremier
noncapiscai loroproblemi.

■ Hagiratounfilmpornoperpotersi
pagare-cosìsostiene-lecuredelle
qualihabisognodopoesserestata
ferita inunincidentestradale;spe-
ravadinonesserericonosciutanel
paesedovevive,malasuastoriaè
finitasuigiornaliproprionelgior-
nodiS.Valentino.Così ieriaNarni,
piccolocentroapochichilometri
daTerni, lacittàdellaqualeèpa-
tronoilprotettoredegli innamora-
ti,nonsiparlavad’altro.

■ Sospettatidiavereabordodella
lorobarcaapparecchiatureutiliz-
zabiliperlospionaggio,trericer-
catorimarini italiani-unuomoe
duedonne-sonorimastibloccati
percircaventigiorninelporto
egizianodiSafaga,sulmarRosso.
Ieri,chiaritol’equivococonl’in-
terventodell’ambasciataedel
consolatod’Italiacompetente,i
trehannopotutoriprenderelelo-
roattivitàscientifiche.

ASSICURAZIONI

Motorini,
è Napoli la città
più pericolosa

A DURAZZO

Impresa italiana
produce scafi
per i contrabbandieri

LOTTO/1

A Berlino le giocate
finanziano
tutti i partiti

LOTTO/2

Presto a Roma e Napoli
certificati anagrafici
presso le ricevitorie

■ ÈNapoli laprovinciaitalianadoveè
piùrischiosoavventurarsi inmoto-
rino: lafrequenzadegli incidenti
checoinvolgonoilcentauroparte-
nopeoèesattamentepiùdeltriplo
diquellanazionale.Mentreperan-
dareserenisiconsigliaungiroa
UdineoPordenonedove«sicade»
conunafrequenzapariacircaun
quartorispettoallamedia.Laclas-
sificaèdell’Ania,l’associazione
delle impreseassicuratrici.

■ ApochichilometridaDurazzo,
unodeiportialbanesidacuisi im-
barcanoiclandestinidiretti inIta-
lia,unafabbricadiproprietàitalia-
naproducepotentimotoscafide-
stinatialcontrabbando.Lanotizia,
pubblicataieridalquotidianodiTi-
rana«Shekulli»,èstataconfermata
dafonti investigativeitalianeinAl-
bania.Lafabbricasitrovanelco-
munediShkozet,piccolalocalità
costiera,evi lavorano40operai.

San Valentino, un bacio da guinness ■ Imbroccareseinumerial lottonon
èunacosafacilenemmenoinGer-
mania,doveperòc’èchiriescea
vinceresempreesenzapuntareun
solomarco.Aincassareognianno
sostanziosifinanziamentidagliuti-
li realizzaticonilgiocosononiente
menocheipartiti;nessunoesclu-
so. Il tuttograzieaunamodificale-
gislativasuicriteridiassegnazione
deldenarovaratadallacittà-Stato
diBerlino.

■ Primalegiocateautomatizzate,
poi ilbolloautoeprestoicertifica-
tianagrafici.Neiprossimimesi,
infatti,pressole11.500ricevito-
rie(destinateasalirea15.000)
delcircuito«Lottomatica»sarà
possibileottenereancheicertifi-
catianagrafici. Ilserviziopartirà
daRomaeNapoli,nonappenagli
archivicomunaliverrannocolle-
gaticonilcervellonechegestisce
ilLotto.

■ NonsonoentratinelGuinnessdeiprimatimaalmenohannovintounavacanzaaParigigrazieadunbaciodurato16ore.
UnacoppiaaustralianahafesteggiatoilSanValentinopartecipandoadunconcorsoper ilbaciopiùlungo. Idue,che
stannoinsiemedacinquemesi,hannoresistitofinoalcrollodell’ultimacoppiarimastaingara,perpoiaccasciarsisu
unasediaebereimmediatamente.Perlaprecisioneil lorobacioèdurato15ore,57minuti.Benlontanodalrecord
mondialedi29oree59minuti fissatonelmarzoscorsodagliamericaniMarkeRobertaGriswald.Uno«smack»da
guinnessdeiprimatiancheper4000coppiebielorusse,invitateabaciarsitutteinsiemeinunagrandesaladiMinsk.A
organizzarel’impresaèstatoungruppodibuontemponi locali,riferiscel’agenziarussaItar-Tass.Leadesionisono
stategiàraccolte:nonostanteilpaesesiapercorsodaunatenaceepidemiadi influenza,hannoripostointantissimi.

SEGUE DALLA PRIMA

Il tema dominante del rappor-
to è una comparazione tra l’e-
spansione statunitense degli
anni novanta con i due episodi
espansivi di comparabile lun-
ghezza tra il 1961 e il 1969, e tra
il1983eil1990.Nelprimoepiso-
dio (1961 - 1969), la disoccupa-
zione cade progressivamente
dal 7 al 4%, con inflazione cre-
scente dall’1 al 6%. Nel secondo
episodio (1983 - 1990) la disoc-
cupazione cade dal 10 al 5%,
coninflazionesostanzialmente
stabile attorno al 4-5%. Come
noto, negli anni novanta infla-
zione e disoccupazione cadono
entrambi, portando l’econo-
mia statunitense a una perfor-
mance simile a quella della me-
tàdegliannisessanta.Riguardo
la politica economica, la diffe-
renza più evidente è il «mix» di
politica monetaria e fiscale nei
diversi periodi. La manovra fi-
scale è espansiva negli anni ses-
santa e ottanta, mentre è mira-
taalrientrodaldisavanzonegli

anni ottanta. Oggi il bilancio è
«stretto» mentre la moneta è
«rilassata», e pronta a «rilassar-
si» quanto necessario a mante-
nere l’economia su un sentiero
di crescita. Coerentemente, è la
spesaper investimentiatraina-
re la crescita negli anni novan-
ta. La spesa per investimenti
non residenziali contribuisce a
circa un quarto del tasso di cre-
scita del reddito, contro il 15%
nei precedenti periodi espansi-
vi.

GIANCARLO CORSETTI
DocentealleUniversità

diBolognaeYale

LAVORO
A VITA ...

Non è stato così. Prodi, in
particolare, invece di espri-
mersi sul merito della legge,
ha parlato sarcasticamente di
«Speedy Gonzales», insinuan-
do sospetti su un «eccesso di
velocità» nella presentazione
della proposta. Come se la
stampa quotidiana non aves-

se riportato negli ultimi tre
mesi le notizie dei lavori della
commissione Affari costitu-
zionali e dei paralleli incontri
in Senato tra le forze politi-
che, dedicati appunto all’ela-
borazione del testo della rifor-
ma. E, poi: se non si fa nulla,
si invoca il referendum con-
tro l’incapacità dei partiti e
del Parlamento a produrre ri-
forme; se le riforme vengono
avviate, si lamenta la fretta
sospetta.

La verità è che Prodi e i suoi
sembrano in effetti manife-
stare una sorta di fastidio pro-
prio perché governo e Parla-
mento hanno assunto l’ini-
ziativa riformatrice, e perché
l’hanno assunta con una pro-
posta fortemente innovativa
e difficilmente contestabile
dal punto di vista «referenda-
rio». Il referendum è uno
strumento, non un fine in sé.
Ed è lo strumento per dare fi-
nalmente all’Italia una buona
legge elettorale; non per con-
sentire ad alcuni esponenti
politici la possibilità di fare
propaganda a se medesima
con slogan contro i partiti e
contro il Parlamento.

Ancora una volta, insom-
ma, nel raggruppamento che
fa capo a Prodi emerge pur-
troppo una tendenza a di-
struggere piuttosto che a co-
struire; nonché una sorta di
partito preso contro questo
governo e questa maggioran-
za, piuttosto che il sereno giu-
dizio, nel merito, delle deci-
sioni e delle iniziative che go-
verno e maggioranza assumo-
no.

Quanto appunto al merito
della proposta di riforma elet-
torale, sono stati da tempo e
in più occasioni segnalati i
vantaggi del doppio turno e
di una quota più ampia di
maggioritario, rispetto alla so-
luzione offerta dal referen-
dum (che mantiene il turno
unico, nonché il limite del
75% per la quota maggiorita-
ria).

All’interno dell’ipotesi
«doppioturnista», si discute
poi se sia preferibile il ballot-
taggio tra i primi due, ovvero
una soglia minima dei con-
sensi (ad esempio il 12,5%,
come in Francia) per l’accesso
al secondo turno. La maggio-
ranza ha scelto la prima solu-

zione; con la consueta vee-
menza, il professor Giovanni
Sartori dalle colonne del Cor-
riere della Sera ha argomenta-
to a favore della seconda. Si
può discutere su vantaggi e
inconvenienti dell’una o del-
l’altra. Una volta compiuta
da maggioranza e governo la
scelta fondamentale (doppio
turno di collegio e diritto di
tribuna), l’opzione per le va-
rianti possibili all’interno di
questa scelta è affidata al
confronto parlamentare, an-
zitutto con le opposizioni,
ma anche al dibattito di stu-
diosi ed esperti, per analizza-
re bene implicazioni e conse-
guenze delle scelte. Ma senza
drammatizzare, caro profes-
sor Sartori! Anche se la nuo-
va legge elettorale non do-
vesse essere proprio in tutti i
particolari esattamente come
la vorrebbe lei, vedrà che
questa volta il Parlamento fa-
rà un buon lavoro, anzitutto
nell’interesse degli italiani,
che hanno diritto a una legge
elettorale che funzioni, al di
là delle polemiche fra partiti
e fra studiosi.

CESARE SALVI

QUALE
SPEEDY...


